
Gli Appuntamenti 

*Sabato 20 aprile, Inizio XXV Palio delle Contrade.  
Ore 18.00, Oratorio: incontro chierichetti e pizzata. 
Ore 21.00:Teatro Oratorio, Prova culturale. 
*Domenica 21, IV di Pasqua, Giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni. 
*Lunedì 22, ore 20.15, Oratorio: incontro Adolescenti. 
*Martedì 23, ore 20.45, Osio Sotto (Cenacolo): Veglia dioce-
sana di preghiera per le vocazioni con il Vescovo Francesco. 
*Mercoledì 24, ore 18.00, Oratorio: incontro ragazzi Cresi-
ma 
*Giovedì 25, ore 9.00:Messa in Parrocchia. Festa degli 
Amici di Clackson (Chierichetti) in Seminario; partenza ore 
8.15. 
*Venerdì 26, ore 17.00, Oratorio: incontro bambini prima 
Comunione. 
*Domenica 28, V di Pasqua. 
 
Le confessioni previste nella guida per sabato 27, sono spo-
state a sabato 4 maggio, vigilia della Cresima. 
 
-XXV Palio delle Contrade: in settimana Torneo di calcio; 
Giovedì 25 aprile ore 16.00 Biathlon; Domenica 28, ore 14.30 
Giochi nel campo per ragazzi; 18.30 esposizione striscioni. Mar-
tedì 30, ore 21.00 Ping pong. Sabato 4 maggio, ore 14.00 Tiro 
con l’arco. Mercoledì 8, ore 20.30 Gara di bocce 48. Sabato 11, 
ore 20.30 Spettacolo teatrale e gara di canto. Domenica 12, ore 
14.00 Giochi nel campo; ore 21.30 Finale torneo calcio; ore 22.30 
Premiazioni 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 21 al 28  
aprile  
2013 

     L’affondo                Atto di fede      
Vi propongo il ricordo di un amico, Franco, morto ad appena 24 anni di AIDS.                                        
Franco era un ragazzo di strada: emigrato dal Sud Italia a Torino aveva sofferto 
il grande impatto con la città e aveva finito per vivere esperienze difficili e di 
devianza: il carcere, l’impatto con la droga e infine la malattia.                                                           
Lo andavo a trovare spesso all’ ospedale “ Amedeo di Savoia “  di Torino, l’o-
spedale delle malattie infettive. E in quella corsia parlavamo molto. Io cercavo 
di porgli degli interrogativi, ma anche lui con la lucidità che gli proveniva dal 
suo essere ragazzo di strada, sapeva piazzare degli interrogativi, puntuali, sco-
modi. Tre ore prima di morire, Franco è con la mamma, ed è alla mamma che 
formula un desiderio: “ Mamma, io ti chiedo una cosa: quando muoio non vo-
glio essere assolutamente portato in chiesa “.                                                      
La richiesta è dolorosa per quella donna, dalla spiritualità intensa anche se sem-
plice. La sua risposta è istintiva: “ Franco, non bestemmiare, che cosa dici? “. 
Franco raccoglie le sue ultime forze per ribadire il suo desiderio: “ No,  mam-
ma, non voglio essere portato in chiesa. E sai perché? Perché io ho preso in 
giro tutta la vita il Padreterno e non voglio essere portato in chiesa solo per 
fare bella figura con i parenti e con gli amici “.                                                                                                
Non è un atto di fede questo? Non è un affidarsi a Dio oltre l’apparenza e oltre 
il rito obbligato – con la coerenza di chi non chiede sconti per le proprie respon-
sabilità?   
E subito dopo Franco aggiunge: “ Una cosa però ti chiedo, mamma : se Luigi 
vuol venire a portare la benedizione di Dio sulla mia bara “.                                                                
Franco ha poche forze, ma quelle poche le usa per mettersi da parte, per rispet-
tare chi rispetta ogni sua creatura, anche se in passato non è sempre riuscito a 
vivere questa logica. Franco chiede alla mamma se il sottoscritto – amico e pre-
te – può portare la benedizione di Dio sulla sua vita, sulla sua salma e non solo : 
chiede se in quell’occasione si potrà leggere una pagina del Vangelo che lo ha 
profondamente colpito. Questo per me vuol dire fidarsi di Dio. 
                                                                                 don Luigi Ciotti 



     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Invito alla preghiera     

Sono davanti a te, Signore, a viso scoperto, come una pecora 
davanti al suo pastore, faccia a faccia con te, per essere 
guardato da te che mi conosci e sai tutto di me. 
La sorgente della mia gioia è nel sapermi conosciuto da te e 
sentirmi guardato da te, come un bambino è felice quando sa 
di essere sotto gli occhi della mamma. 
 Essere guardato da te, Signore, è sentirmi avvolto in una lu-
ce solare che mette allo scoperto ciò che è sporco e rende 
chiaro ciò che in me è oscuro. 
Essere guardato da te, Signore, è sentirmi appagato in ogni 
desiderio più alto, attraversato dalla tua bellezza rigeneratri-
ce e accostato, con squisita tenerezza,  alla tua guancia. 
Essere guardato da te, Signore, è sentirmi abbracciato da un 
arcobaleno dai mille colori ed avere la certezza che nessuno 
potrà mai strapparmi da te. 
Amen. 
 
   

La Parola          Dal Vangelo  di Giovanni 10,27-30 
 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie 
pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono.  
Io do loro la vita eterna e non andran-
no perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano.  
Il Padre mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può strap-
parle dalla mano del Padre.  

                           Io e il Padre siamo una cosa sola». 
 

 

La Liturgia 
4ª DI PASQUA 
At 13,14.43-52; Sal 99 (100); Ap 
7,9.14b-17; Gv 10,27-30 
Alle mie pecore io do la vita eter-
na. R Noi siamo suo popolo, greg-
ge che egli guida.              Bianco 

21 

DOMENI-
CA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Francesco     
Ore 9.00 Beita: Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Sala Lino 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria 

At 11,1-18; Sal 41–42 (42–43); 
Gv 10,1-10 R L’anima mia ha sete 
di Dio, del Dio vivente.       Bianco 
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LUNEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Alice e Giovanni 

S. Giorgio (mf); S. Adalberto 
(mf)At 11,19-26; Sal 86 (87); Gv 
10,22-30 R Genti tutte, lodate il 
Signore.                           Bianco 
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MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. fam. Medolago e Locatelli 

S. Fedele da Sigmaringen (mf) 
At 12,24–13,5; Sal 66 (67); Gv 
12,44-50 R Ti lodino i popoli, o 
Dio, ti lodino i popoli tutti. Bianco 

24 

MERCOLE-
DÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Beita: 

S. Marco, evangelista (f) 1 Pt 
5,5b-14; Sal 88 (89); Mc 16,15-
20R Canterò in eterno l’amore del 
Signore.                                         Rosso 
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GIOVEDÌ 
LO Prop 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Rota  
Pietro. Riceputi Angelo, Gregorio e 
Giambattista. Def. Emilio Rota 
Martir. Vanoglio Giuseppe.  
Fam. Fralli-Magno. Zonca Franco. 

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
R Tu sei mio figlio, oggi ti ho ge-
nerato.                              Bianco 
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VENERDÌ 
LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Aldegani Pietro e Ettore 

At 13,44-52; Sal 97 (98); Gv 14,7
-14R Tutti i confini della terra 
hanno veduto la vittoria del nostro 
Dio.                                  Bianco 
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SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: Def. coniugi  
Bandieri e Alborghetti 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio 

5ª DI PASQUA 
At 14,21b-27; Sal 144 (145); Ap 
21,1-5a; Gv 13,31-33a.34-35  Vi 
do un comandamento nuovo: che 
vi amiate gli uni gli altri. R Bene-
dirò il tuo nome per sempre, Si-
gnore.                              Bianco 
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DOMENI-
CA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Previtali 
Mario, Renza e Fabio 
Ore 9.00 Beita: Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Ernani 
Locatelli Giovanni, Carla, Mario e  
Alessandra. Ore 18.00 Parrocchia:                    
Def. Medolago Antonio, Angela, 
Luigi, Giuseppe e Lucia. 


